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l e Elezi^m ft IvOpposìzione 
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Pel gioriiò^ P Ì U ^ L B - V. gii elet-
tori ammiHsstratiyl della Città di Pa­
dova sonò convocati per la nomina dei 
loro rappresentanti nei Cdìtóftte'e-nel­
la Provincia. 

# gli eiettori: atìiirit^VA^Iliono 
che tali nonriine non.seguano-•àirim-
provvisó, sulla pr i l tó l iS^ che venga 
forbita dal solito- t):àBtì8^Sminante: 
se vogliono che i loro Voti abbiano 
tìria influenza decisiva sull'andamento 

L« 

di: cui Padova ha bisogno ^ér metterli 
a lipllo delle città sue eguali; idèe 
liberah e miglioramenti clie la atttiale 
amministrazione in 7 annifnonha sa-

n f * * *̂ -. M 

puto 0 voluto attuare. > ,̂ .... . 
E giova altresì stabilire iitta volta 

pei;j |mpre che il grupi)o,d€|iocraiico 
KPadova non ha desìo di potere, né 

• _ ^ 

egoisticha^ambizioncelle daiSoddisfare, 
né esclusivismi dettati al nostri avver­
sari dalla intolleranza la p|^- pronun-
ciata. -. • , , 

^ j 

- rf . + 

della pubblica àtnniinistrazìone; se vo-̂ ^ 
elìono che nuoVi-eicmCTitV vadano nel 

giunto .;e^ESÌJfo;Ovincial̂  Consiglio 
nuova a far penetrare uh pò*'di 

Jaddpye sene sente' così grande iì,l)i^ 
sogno, occorre provvedano in tempo.* 

Noi diamo l'allarme agli elettori 
liberali della città |^ , Pado^^. Ed ora 
per conto.ilostrtV rispondiamo a colo-
* . i ^ ^ . " •• • • * 

ro, 1 quali ci chieqm|o quale sarà il 
nostro contegno iil tale Occasione. 

Gipva premettere che la opposizio- ̂  
ne amministrativa non è solo' costituì-
fa da uomini .apertamente devoti alle 
idee democratiche. 

non bastere,,.^,^ 

Noi ed i hòstritt^ìnici non abbiamP 
nessun desideiuo.dfentranelm un Con-
sifflìo "nel quale la nòstra i^ocè isolata 

ad impeture ^h errori 
deir amministrazione, mentre là nostra 

• r 

presenza basterebbe a fài:pene assume-
re direttamente odliìdirettamente una 
parte di responsabillà, 

ciò noi non 

cosa, non e 

-^ ' •^^ i i ; 

Móltissimi'elettori, che in politica 
, la pensano divers^jnenle da ,noi, che 
ridile elezioni alia Camera dei deputati 
combattono in un campo chè^*hon è l i 
nostro, dividono però con noi la con­
vinzione, che l'amministrSziohé comu-
naie e Provinciale ha bisogno di mo-
diilcazioni; che necessita di introdurre 

• - • ~ . • • • • - • • ; ' • ' " • • ' ' 

in essairf^ggresentaniidi gruggi i qua-
•'lint)n vi hanno voce; che sopratutto 

convenga roinpere una Vòlta il funesto 
pMdonìiiiìó'della piccola 
sortesca, finora esclusiva direttrice del-

" e con-

, • - . - ,: , T - ^ - L_ 

LT.. ^ f i t ^ . r 

mo nessuna 
•Intenzione di presentare una lista de-

mocratlca, non solo, ma neppur di 
«combattere un.candidato, solo perchè 
•politicamente militjj^ifiLun campo_d|-
verso dal nostro. ;• 

• j _ , 

Che. ci si presenti una individualità 
qualsiasi, la quale riunisca le qualità 
tìì capacità, onestà ed indipendenza, 
necessarie per., far parte di un conses-
so che deve rappresentare^ una città 
colta e civile, e noi siamo, pronti a 
darle il riostro appoggiò. 

L I - ' • ' , 

Nel patrio Consìglio riteniamo chê ^ 
la grande possidenza di càlìjpagna, ed 
il grande commercio abbiado, troppi 
rappreseiiM"^! 5 mentre u piccolo com­
mercio, che pur conta uomini vaienti, 
non ne ha nessuno;'èpperciò noi do-
ffltndiamo che il piccolo commercio sì 
muova e faccia valere ì suoi diritti e 

'̂ ^mercio, a cui le impóste non pesano, 
perchè usufruiscono di altri, beneficii 

Vfftìtì'̂ btìricéssi alla: industriosa ed attiva 
piccola borgliesìa; ma soddisfattó.^n 
tale bisogno, è inutile soggiungere che 
la qualifica principale di un candidato 
non deve essere la sua professione, 
ma la sua mente. ; : < 

Oggi importa di, dimostrare che la 
frazione) la quale ha aìferrato nel 4866 
in-sue n^ani le redini * della pubblica 

la maggioranza ;' impg 
di .sostituire gli uomini dì questa fra-
zione, assolutamente, privi di osni pens 
szero indipendente con altri che"^nw 

passipin di partito, od infii-
enze di camorra ; oggi importa di s ® 
bihre che la grande maggioranza Jegh 
elettori vtìWS Ì̂in' atìmiriistrazione non 
solo onesta, come è la attuale, ma al-
Iresi cagacC; tollefàrite, attiva, ispirata 
da larghe idee liberali; il contrario 
in questo di quanto è al presente. \ 

Se un gruppo dy^ittadini di 
siasi colore politico, ci offrirà 

una lista ispirata a tali idèe, noi lo 
sosterremo secondo le nostre forze; 
che se r inerzia e la indifferenza dei 

I 
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1 - • PlIlJ^Iici negozi cojitinuasse àvdomina-
re, come da ^ ^ c h e anno, la maggio-
ranza degli elettori, la nostra via è 

y . , - ^ . • • • . i " 

pure tracciata ; noi non contribuiremo 
con r apparenza di" uria lottai' a dare 

della, consorterìa quella,^ 
vitalità che altrimenti non^nanno; ed 
'à far parere libera espressione dei.cit-
tadmi quelvoto, il quale non è^^he 
la emanazióne di una riiinoranza domi-

eai candidati 

-ì -^ 
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ji^ paese. 
'Gode&li efèttorì vogliono còme noi 

/ ocula-

it^-^u-

- , IH r ^ - O 

Un'amministrazione intelli 
ta, prudente, ma nutrita di larghe i-
dee liberali, ma decisj^ a compiere in 
non lunghi anni tutti i miglioramenti 

i suSì- bisogni. . Né è a credersi che 
noi vogliamo un Consiglip Comunale 
di 

nante per aiuti artificiali e pi^ovvisPrì. 

^S^-3eSìifE: 
ili negozianti. 

Òggi il piccolo commerciò non ha 
rappresentanti di sorta; ha anzi tivali 
potenti nei banchieri e nell'alto com-

fella seduta del 'IBvcorr̂ /p.ipV IQ Gas 
mera discusse uno dei jiminteressaDti ar­
gomenti perVeneto in particolare, per l'I-

- • ' ' . • "''"' . '--.' ' ' ' - ' - . • ' ' - • " ' . ' - , i • . • 

talìa in generale) vogliamo dire il progetto 
di legge per la ferrovia di Udine-Ponteba. 

Concittadini stupite! Chi si oppose alla 
costruzione di questa strada ferrata fu un 
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esim p rappresentante di Padova,. quello^ 
stesso ebe si copri di gloria, facendo ri­
gettare dal Consìglio Provinciale il tronco 
di fei'rovia Fadovl-Bassano per Campo-
sarapiero-^ l'onorevole Breda. 

Bravo il sìg.Jreda I — peccato che 
i pólli della uaiMerainón si lascino pelare, 
come quelli del nòstro Consìglio ProvJn-
fffll', nUrimenti, o cittadini, avreste veduto 
rigettata^per opeg^ d'un degytato Veneto, :̂^ 
Ifniovrebbe correr V o b b ì ^ d i ^ tutelaf 

gl'interessi 44' suo ;pnesê  quella ferrovia 
che è destinata a divenire una delle ar-

ìiO stùdio teologico è diviso iC^^tìttro 
annìj e di preseMé 'sei dltll 

^ft' 
(lab. Ferhle) nppartifìne 

e 
-V ^ 4 : 

"t^ 

i"^^ 

teFi^^tó||iiaÌL dei nostri commerci. 
E l i t e Antonio Biiria rincacciò in gola 

al deputato dv Padova i sTO sofismi lecni-
• • • ="x J o ' 

ci -—e dimostrò fino all'evidenza, la ne-
cessila^ di appigliarsi al progetto da lui cMr 
deggiato, s la Camera gli diede ragione. 

GòSi la .prima voltai cbe si prtìseritò, 
\ 4 ^ - ^ - - " ^ ^ ^ ^ ^ • • • ? • • • - . • ' ' ' - • • • • - ^ • ^mmà 

un prog'ètto dì'légge di somma utilità pel 
Velieto, ì nostri rappresentanti ìo ^ osteg-

sono coperte da sei professori ordUvari 
id un'altra da vin professore supplWè 

Uno dei prpfessoxv dipquesfó sliidiÀ 
^!. 3 ^ . " "•••Si ••'„> 

énaporonea-
0 - i--.i^ ••'•• 

mente pel diritto canonico anche al/a fa 
cp^^gi u r ì d i co-g^^^^l^ 
•^ . ^Up studìo'giuridì^o-politico, esso^^ 
re diviso in quattro anni, jipve sono i pro­
fessori ordinari, compreso*!'ab. Fertile,' 
e senza far calcolo della, cattedra dì diritto 
costìtuziorifle che appartiene air1®stre 
professore Luigi Luzzatti,Jl.nuale, dacché 
egli sta, e fino a tanto che starà al posto 
di seeretado generale del Ministero d'a-

professori de 

j - c n u i U L l J n D ' 

vatViceLse calcolare 
ateri^fllbére. V 

r-

^ L , • ' i ^ l i j ^ ^ ^ -̂-. ^••nift*!.. 

grÌcoIturaiJndù,stria ê  commercio, viene 
supplito dal prof. TmBmeì. Gosj fu sagìfê  

\-^'2 

i. ^ î Mt 4 * ' x 
Tàià 
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giaronOj e se triónfo dobbiamo ringraainre 
la Camera che non si lasciò abbindolare 
do rcttohtcìsmi^ 

) \ : ^ ( ^ . 
\--^ r 'i ^^ 
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^mà .^n 
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. ^ ì ^ ^ l#Università di''Padova. 
Da perstìtta che cond^ per-^ 

feitàmente •. lo stato no-
f^ 

stra XJtìiyersità ci si comunica 
iV vegliente Quadro ohe credia­
mo utile di pubblicare.: 

Là nòstra Università ,contar.attualraent^ 
nel suo seno'cinque lacoltH : teologica, siu^ 

i h 

,i:.Vi.'S 

Bdico-pòUtica, médico-chirurgico-farmaceu-
tica, matematica e niosofica. 

Oltre molti gabinetti e laborhtòri scienr 
tificiv'yi' appai'tengpno eziandio l'osserva* 
torio astrònomieojgU orli botanico ed a-

gìaraente evitalo il pericolò, che_ questo ce­
lebre istituto nazionale possa perdere quan­
do che sìa; un^ ì̂ùmlnare delhr scienza co-

i f = i - >. 
• ^ ' - 3 . 

ale appunto si è il prof. 
5^^oppure' che questo lumi-

s; 

stituzionale 
Luigi 
nare possa perdere la sua cattedra. 

^ Si contano i'rìoìtW nello studio'giuri-
dico-politicPSoqge docenti privati> un as­
sistente, e tre ' professóri addetti ad altre 
facoltà, che vi danno "lìèìoni nelle matèrie 
lìbere. l ' ^ - - i ' L ' > K = - ^ A - ' J 

?' 

Lo studio jdii cui ci'occupiatìfio novera 
f ure nef suo seno il c^|^^professoi;e 
Méssedagiia ber la scienza di economia no' 
jiticaj majeg|^^(^pj^,,occ presen­
temente deUO^cattedra, perchè^è depu-
f̂alo al'PanainenÈÌ>^ m del Consìglio 
superiore d'istruzione, membro effettivo del 

p g i o Istituto yeneS) di] éciènzê  ietterl 
^ - 1 T- ^ ^ 

ri -l * ^ 

grano, ê  la bìblioleca situata in Corte Ca 
ila ni 8* lo. 

IÌQ: scuole della facoltà teologica fìno^* 
dai -IS'ÒG sono completamente deserte^ ed-

iinsconsegueilza d̂ aei professori possono pa-
rasowarsi ai più beati buontemponi deî .̂  
;mond0j mentre percepirono per tantranni, 
e percepiscono tuttora ^onorario senza la 
pm beve fatica, tranne quella di farne men-j« 
silmehte il .conteggiò e di pagarne iWassa 
di ricchezza mòbile. Tuttavia molti, hanno 
gtilpitàto per la vecenle détibèrazione del 
pruvio rumo del ranamento che ne decise 
la soppressione!̂ —^ e si può scommettere 
cento sopra' dieci, che il, nostro venerando 
senato non approverà questa icgere empia 
ed immorale*^ K cosi sarà brontolato un 

m 

ed arti, e quel che più imp^ |̂taj incaricato 
eziandio delP insegnamento dell' economia 
J r ' , - - I- - . ^ ^ 

bolltica presso rUniversitu di Rpraiu Anzi 
égli diede principio alle sue fatiche Jn quella 
Università cori lezioni sulla filosofia dèlia 
statistica verso i primi di Maggio dell'an­
no correntej scusandosi del lungo ritardo 
•t I ' ' ' 

colia necessità di prepararsi nella nuova 
materia. Duronte le sue occupazióni «Idi 
fuori, il professore MessedagUa ,̂ J|Ji)e sup­
plito da uh docènte privutoî ì̂etocosi con 
quésto semplicissimo ojezzo, la nostra Unî  
yersita gode il rilevante vantaggio di pos­
sedere una delle pili illustri notabilità scièn-
tifictitì del nostro Regno; cosV il nostm 

j - i ^ 

f.'^.z 

nuovo requiem sulla lupide che copra le 
céneri deli' obbrobrioso commendatore Cor-

f - ] , 

rcnti. durante il : cui, ministero ardivasi dî  
' " I . i -• L X • 

mettere le mani nelle sacrosante cose della 
do^iuiH^te i^jgione. • 

i 

j ^ - i 

?^ 

'I-: 

generoso governo trovò la via per salva­
le; come si puoi dire, T orto, | |^i cav()l|| 
così si CoinpeUsuno lautamente Ì meriti de-
gli, iJoiriini insigni, come è per lo appunto 
il Messedagliiij il quale còlle sue due c^-
tedre ripete'iKWracolo di SV Antoff^ 

Bo studio Diedico-chirurgico-farmaceu-
ileo è divìso' in cinque annij e conta nove 
professori ordinari, uno straordinario, e 
due supplenti; due docenti privutij nove 

• i ^ -

f 

ter e. 

Esso à tŷiŝ^̂^̂^̂  cìnquò^iannì peLuie--
r^dici-chirurgL in due per fflWisph'antlf àL 
^^-^ìiafo. Ì&. • farrnàcia, ed hi » per gli 
aspìrentì aLtotpràto in chimicav̂ '̂̂  ;̂  

Lo stùdio tòatefcico si diyidefe tecnì-
co e pratico; u^prirap.vs insegna nei due 
primi anni, il. secondo n^glì; altpl; tr^isu^^ 
cessi^O-iif^e in questQìaStJWi© t;SÌ,,haoqo4i 
^Serìe d'obbligo e màtev'w ì^ 

Vi si contano settelprofessQriuordìaarJf 
quattro straordlnafì/^uft 'in'cdrìéato, d'-inWe-*̂  
gnamento, e quattro assistenU. 

iŝ 1:ra i'professori ordinari di qtfesta fa-
colta sv annovera il Ur. Baèchî ;!," .^a già 
da^varL.aam egli,,non ìnséinalfè "la sua 
cattedra vìeoe,sjippIfe daJ.prof,it('aordiqgfe,. 
rìff^i)r- Zamblér, V In, conseguenza questo 
posterìa sempre' scoperto a dispoiizione 
del sig. prpf. .ordinano^ Il quale peraltro, 
per eccezione alla, regola, non ne pempi-
sceT onorario. 

j i 

K " ^ i ' 
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Dei professorî  straordinari Benettì ed 
Ernesto Bellavìtis s l è già oceupatò di re-̂

: 

i^^',?^-^'fr-^ 

cente questo periodico, e nppi trovo nuMa 
da aggiungere alle fatte osservazioni. 

Fra i professori straordinari figura an-
che il,Or. Antonio Fayero. La di lui no-
mina#è̂ *RCc!̂ hte, e salto fuori tutto, dVun 
pezzo (cioè senza previa interpellazlono a 
la dirczióne dell'Università) dfijla testa del 

rva dalla testa di Gioì-
^ A . . ' ^ f * ^ - ^ -

ministro, come 
ve. La pubblica fama' anche in quésto caso 
ha .accusato li governo di nepotismo, ma 
chi si occupa più di tali raiserieì special­
mente se la cattedra vìew J a t a afi i»̂  Sip* 
vane iutelllgénte e colto che potrà col tempo 
divenire un buon professor^ 2 

Ideilo studio filosofico si nolano i l prò-
fessovi ordinar), S straordìnarjj un profes­
sore supplente, tre docenti pvi|«ti> uh pro-
fessure onorano^ un^^ggiunto calcolatore 
astronomicòPhn incaricato d'insegnamento, 
sette assistenti, due macchmisti e quattro 

j ^ • ' 

fra giardinieri e custodi. Questo studio 
comprende filosofia e 7etore, il seminario 
filologico-storico,, le scienze naturali e ma-
tematiche, e parte dello studio d obbligo 
pei farmacisti, e dottori In Chimica, 

Si, dî e e ^ J g j ^ M e u t ^ ^ 
colta la nomina d'un nuovo prof**ssore stra-
ordinario nella persona deirassìstente alia, 
cattedra di bolanica'̂ tff! aaccardo, onde co-

! : • • • • ' , • • . - , . • ' , . ' . , • • "^ • • • - • • ; ; . 

SÌ restì sollevato da una parte delle fati-
che il prof, ordinurio nob. Dr, Visiani 
il quale in tal modo, ed in, vista dei mol-. 
ti SUOI menti, contunimLU godere i proven-

M. della cattedra senza Ife spine 
li celebrò . ' . - - • -

, òrdmarìo Santini, ormai 
impolente per vecchiaia,: ̂ g ;* f | i>pÌ i to^ ' 
sua cattedra (Astronomìa teoritfe-? pratica) 
dtìl Dr. Loreii^om.: 

'^ 

•wm' 
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Finalmente (a pffff^t ì ' università 
la commissione per gli esami di-

storico-giuridico,, per ì^^nje di stato giù-
1^^^-^':-. . 

amminjsti'ativo, e pernii esarói degli aspi-
rnnlr^oile cattedre-gitinasiol! e liceali. 

Riassumendo la cifra sopra esposta per 

àónHKéhziàte, o fò nzìarè come fatP^ 
Irici del-dominio straniero: alcun? altre 
furono^create ex-novOj. e le^^^^^nti vaca-,; 
ronf^pFiiibrtef^inuncia dell'antecessore.. 

-M 

Ogni singola facoltà, rispetjio;, al perKonale, 
inseignantej, abbiamo in complesso 42 prò-
fesspri ordinar], che realmgnl^..si riducono 
a 4% perchè,^ conae già 98ppij;»mo, l'abate 

I nuovi venuti "poi conseguirono i n-
posU^, pat'le, per, trasloco da 

e gii altèij sia come mari 
tiri,'èia come esuli della pot^''^^^^ come 

emeriti — sia come facitori deU'unità 

Spettivi lot 
j 

-^ '±tf"z. 

# 

Pertile^è professore dì diió'̂ facoUà, 4 nro-
fessbri supplenti,, seiìKcalcolare professori 
ordinari che suppliscono per altrt impediti 
od assenti: e finalmente 8 professori stra­
ordinari. Quindi tutti insieme i professori 
fraI ordinari, straordinari e supplenti nm-
mondino a B3,óltreMA. docenti privatLJO 

J - 1 ' I ^ ^ ^ • • • _ " , . *• 

assistenti, un professóre onoràrio, ed uh 

•m 

Itaiiana sìa mfine come spranze m 
fieri di lustro perlplcienzft e per l'Italia 

il che fu già^Jn^paj't̂ ^ sUp|rioEn H' 

dimostrato .......e còsi sia 1 

l\i?4 •^r^r-—=>^3::3@^*^ 
F r-. 

^ -

RUPIO mcancnto d'insèst nò mento. 
' I profe ŝsorì prt^ìnarì delle facqll? Tegn le, 

medica; matematica e filosofico, sbnò quasi 
tutti insigniti di qualche ordine cavaliere-
SCO : menò tre, cioè Paniziza, Ahtonio Per-
tile e .I^azzaretti ; -fra guelli dello studio 
teologico, due soli sono decorni, cioè eli 
abati Fertile ed Affostini. ^MoltissipaLtopror \ 
fussori portano decorazioni doppie, triple ^ 
ed jultra; ed i#%omplegsp fra italianéi?è 
straniere tali decorazioni ascendono al ri- : 

ilelnumero-di j69j salvo errori od 
j- - j j b j-^ni^tìT.- -= 

CÒItì età di così, dette 
- " - ' . - • • ' ' ^ • • . J ! ^ ^ 
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H' 

ojtiimisdoni,;,Qei?,ti:â )eui,; ch|, 
sripredesse leso neì^roprio onore. 

.Abbiado dunque ,£5|^vYera^seìva di 
croci, una raccolta 
cbìncaglierie,«\e se stiamo a questo isplep 
dido risultato convìen concludere, che il 
nòstro Archiginnasio sia fornito n bizzeffe 
di personaggi eminenti; né possiamp asso-
liìtàmente convenire colla opinione di ta-
Inno, che s vorrebbe paragonare h decora­
zioni ìtatibne alla famosa foglia di fico dei 
tempi adamitici. Peccato che tre soli dei no? 
stri professori ordmarij non appartenenti 
al ceto ecclesiastico, non siano ancqra de-

I ~' 

ceratile bisognerebbe ben dire che essi,quan-
\ .. . - • • • • 

lùnque tutti nói credanole non i'amraet-
tanoj siano affòttLpoco meno che dì crè-
tinismo ! Ma si conforfino. che il Ifì-randé 
creatore di cavalieri, r.rbn. Luzzatti» forse 
a-.non lungo andare si ricorderà anche di 

il I^«|,r«B?|?lCI»S©ii4a«iKà.provincìale,(ij: 
#rtf?oyrt W; dato in ^mi\o\W^MécÌ mille 
i lire per gli inuonduti del Pò. La cifra è 

Ijlella • e sperifimo che la stessa generosità 
li userà quando tratterassi. delle nòstre fer-
rovie. 

-.t 

^ i .-̂  

: i ^ 

f-.•^ 

IPreg^liiamo l'autorità cui spetta di 
> - •_ 

îl̂ pler provocare un aumento nel perdonale 
idi^conqetto delle nostre Preture,, mentre. 
Fattuale per quanto si adoperi, non basta 

'-'•fi • • . ; • • ; h • •• ' • " - , •' " . -• y • . •> • , •••:'•'••'• • - , . 

ti sbrigare colla voluta celerità ì numerosi 
affari di .unaujciita';ricea.:,;ed,. ani^a,s;,.Ii^^ 
parti soffrono gravissimi danni, dagli indu­
gi vesì necessari da una tale situazione; 
sebbene paghino regolarmente le loro imposte.-

La~ Regia Procura in Padova, e la Pro-
cura generale'ih VeillèTfffdovrebbero cbfè-

• _ I r 

dere dal Ministero un pronto provvedimento. 

C/fi u n i ù m o al Corriere Veneto nel-
l'ammirare l'indecenza del tendone che si 
è messo air entrata delia Posta. 

il Corriere Veneto chiama un letama-
delìa.„Postaj,. ed ha ra-jdrr ufficiosa 

catCj intimaî e dì desiàtei'e da quel brutto 
gmoco.: ìv 

é. la Presidenza, 
delPArcu del Santo coiyys^pa deliberazióne 
stabilì di mai più batheggìàre coi quattro 
organi^^^^^'umanità cattolica rieonoscen te 
<a w | o # " « ^ M d^si%at%isolpi]one. 

emiin di: scIseynMa.— Lu-
f i 

I - • -

hedi sera nella sala del maestro Cesarano 
• , ^ 

il sigi Cesare Milowskij maestro di scher-
" ^ . • • " ^ " I 

ma, in unione a due giovanetti diede un 
accailimtii^ .ch^^rlv«!|a^^| Ja| bravura di 
esso Milowsclci, interessò yi.v.amenttì.i di-
Iettanti presenti. 

I giovand^d! ,lut^iUe;si m 
uri abilità ed una sveltezza ne! manegè'o 
del bastone che molti provetti non-hanno. 

sìgTTllilowsid sì è aqui-
stato, dovunque.,, faina^,di :,valente schermi-
dore-^ 

èp 

^' 

UNA BnONA RETATA 
-̂ ..T-

. ^ > ^ V-. •c>^-t-iéf' ''iff^^-•ziy 

Le imposte riscosse durante l'anno -1871 
sonò nelle seguenti^propo^zioni: 

Imposta fondiaria L. i03;4] 2,382." 39 
• ' • ' •̂  ' . . - " ' I 

Ricchezza raobil&^fe. ì) 

m 

4-

i^-

Mdcinato )) 
Tasse sugli afi\u'i: ém» 
Tasse di fiibbricazione » 
Dazi di confine 

Privative 
liOttO 

Servizi pubblici 
- - \ 

Entrate varie 

) ) 

V 

- j 

Patrimonio deHo.S.tato » 
imborsi )v 

.'^\r 

Entrate straordinarie )) 
-•Ji ir-.^=> y J 

5) 

i44,770,r>81.:96 
45,125,144.46 

|09;400,T04.62 
ij3Ò4,654.29 

81,544,907,08 
69,970,91B.88 

447,585,372.04 
86,722,656. i f r : 

•'42,442,4^2.23 
40,586,984.38 ,, 
2^64 ,009 .70 
4 7 , 4 ^ 3 3 . 26v 

d 30 ,58014 .33? 
.64,858,475. 07 

-!•• 

••?ft|it1 # -

gione. 
E la direzione compartimentale di Pa-

dova perchè non insiste presso il ministero 
onde tale scoffcfó cessi udì*'buona volta? 

Totale L. 
Ev.nonibastano ! 

1,494,822,378.72 

ii^in!^ 

H-' - -" 

loro ; -pu r^hOio | ^p fe r^^ 
tanto altala^testA, impìppandosi dell'insi-
gne onorifioèaza 4'uq Q|ivalie^àto;;qu.alunque. 

I prgfes^ori sia ordinari che: straordi­
nari entrati néir'Università dopo il 4806 
sonm:i^gostìni,Fantuzzì, Schupfer,Mastri, 
Coletti, Rosanelli, Marzolo, Lussana, Feno-
gU(),: Legtiazzi, Benettì,^fayar^jnErpesto 
Bellavilis, Bonatelli, Zanella, Ferrai, Rps-
settij^Jianestrini, Zendrini ed Omboni. ; 

ÀOTne delle cattedre occupate dà que­
sti nuovi pi'ofessori erano coperte da per-

Menni aMiauti della ^ìa Pon­
to Còrvo ci scrivono la seguente,; e la 
giriamo a chi può e deve ripìiirare n^li 
incQnvenieg^.clie dì frequente venjjoaoT.pub 
blicati, dalia stampa locaM;-%Mfl-̂  

{{ Una^^stòrino-di mtìnelU fino u notte; a-^ * ^ 
,^^-Jr? t^--

vnnzàtai duocando sulla nubblìca via, mo-
lestnnoi passanti delle cfise lìrnìlrQfe al-
l'osteria detta del Vesuvio in vìa Ponte-
corvo.! 

^ ' ! - , - . • ' • , , , , 

Correndo.vanno e vengono, fanno un 
pandemonio, gettano sassi, urtano ;i tra­
versanti, e talvòlta si attaccano alle vestì : 
delle (Signore, cose lut̂ e qhe.non si può 
ulteriórmente tollerare. 

lHiice^:||antO^Ia s e g u e n t e : 
•' Padova^mm Giuqno 4872. 

mentre il sottoscrìtto va grandemente 
lieto e superbo della gentile accogìfenza 
ottenuta sulle scene del maggior teatro di 
questa illustre città, sente un vivo desi-
derity^fedichiavare la propria gratitudine 
a coloro che gli dischiusero, ed agevola­
rono ìa carriera nell'arte che pcofessu, 
; Fui'Un Padova in cotesto htitutd di 

S. Ceeilia che imprese Parte del canto, 
•otto le amorevoli cure; del chiaro ed esi-

Achilfe GaiÌi.:w^fu in 

Sì raccomandtt a ohi incombe r obbligo 
di vigilare, e presentandosi nelle vie indi-

mìo maestro sig. 
Padova che trovò meeeniiti egregi che io inco-. 
raggiaronojèìo spinsero nell'arduo cammiffo.' 

Non sarà dunque discaro a tutti qu^| 
sti egregi e geutili signori, sè*fftottoscrìttOj 
memore di tatltebeneficio avuto, rende og-
gidi pubblico omaggine li ricorda con^ani-
•ttio riconoscente. . Adriano Pantaleoni 

•:^ì*S!L35^'^'?t 

U Gerènte reàponsnpile: Todescalo Cario 
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pagma si ricevono presso irsig. 

fesW^j. 
-,^|jKf=^ mmm 
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MOETARI 

^iano terreno, a in Via Falcone N.-lgW:.; 

^rs l̂".-^^ ipf 

T O U T P E E S B E L A G A B E C ^ H T i a A L E 
=̂  

33y^>^^e t̂ì̂ Zî ' —Maison Bivfmioki 

tertureJe P^awl 
-:Jì 

72 
Cet Hotel yieffici'étre complétement rèlabli et nòiiMlement meiiBlé* exposé 

en plein mi(HaVèfeora«flê tè̂ ^^^ éntourèe des plus beaux panoramas (te la Còl-
line, (ieloMev, et da Janìin et Staiùe (ìé Christophe Cotomh. Place Acquaverde» 

Il ìj a iable cV hòte, set-vice purticnlier confoì'lable sous tous les rapporls. SaloU 
deleduve. Plano et Bains dans V Klablissement. ; ^ i ^ ^ ^ -

Dli^igè par J o s e p h S'iecbia 
Andien Propf:^ftìre ùe la Pénsion An(jlaise.dé ì^érm. 

^ISì^t-^' 
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fr^V'^Mp 
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xLJ "l^^-£^.^^ 

a i r e i t a daì,Jfi-atelU F a r f a r a 
ha aperto la soltosCnzione pei* la provvista dei Car ton i .òriginarj s^tap-

oues i verdi annuali per la Campagna sericola i | 7 2 - 7 3 - ^ 11 prezzo sai:|i il 
^pìu niocliòd possìbile ed in nessun caso potrà oltre,,passare le L. * 5 
Anticipazioni J ^ 3 — il saldo alla conseghà. 

Le Sottoscrizioni si ricevono presso la Ditta F K A T E U M I B B A M S B I I Ì E I Ì I 

in MILANO, Piàizzia delirScala, K. 3, ove sì dìslfibuiscono le Circolari della 
Società. 

^ [ ^ / i ì 'f/.-?TJH. 

V # * 

Stabìlìnseato e Fafebriea Naifonale 
COìN PEKMANEINTE flIOSTflA 

d'oli t i di Belle Arti, Pavìflientrecc. 
i i i t e r r à cotta 

CQN LAVORI IN MAllMO 
Premiato con Medaglia d̂  Oro, Wì̂ ento ecc 

^>^^^^^^^\^-^^M^àìaU. Esposizioni, 
"̂^ •• " • M l f f . A ^ l O ••"•• • 

Galleria 'Vitbrio Enianuele K BG: 
dì coatroiaì Gaffe Biffi. 

iii> STUCCO 

Una casa, ìn prossiinitù olle Piazze 
con pozzo orto 0 cm-tile. • / 

—-Una casa, iir Buona posizione con 
giardino od orlo. 

eltra casa, pu^^ ui buona situazione 
li^g^ozzo'seuìiéna; ^ Jnìle. 

Per le truttotive dirigersi all'Agenzia 
di PublìUcità ih Padova via S. Férmo 

Premialo con 8 medaglie, È stìbcialità dèlia distilledu a vapore €t. BUi:0]« (iC. Bologna 
t r ' 

La vendila id dcUagUò presso ì ^incìpaUliquSìIti/d 
e per l'ingrosso nelle pi-òvincie Padova e Vicenza' rivolg^isl, dall'agente dèlia dìUâ  
Andrea Mortori r/« Falcone -Ì2'14 Padova. 
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Nel Negoiaio Chincaglie 
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^ usJJìira" 
EilB*e Dna al pacco, 

Acquirenti di 15 l'acchi ricévono un Pacco 
gratisj e pQiiî OPacchij cinque Pacchi gratis. 

Tiene inoltre,la rinomata Tintura Per­
siana per la distruzione dei Cimici, il più 
perfetto ritrovtito pel rimedio istantaneo con 

j t . Lire Una al Flacon. una sola goccia. 
.••^:Xv.,:,,^éi:\ '. ^ - , l t 

* * 

r^\ Padova 1872, Tip, Crescini. 
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